
“Perché cercate tra i morti colui che è vivo?  
Non è qui, è risuscitato!”                   (Lc 24,5) 

   Viale Anconetta, 147  Tel. 0444—506599 

Cristo è risorto! 
«Gesù è risorto, è il Vivente! Non è sempli-
cemente tornato in vita, ma è la Vita stes-
sa, perché è il Figlio di Dio, che è il Vivente. 
Gesù non è più nel passato, ma vive nel 
presente ed è proiettato verso il futuro, Ge-
sù è l’oggi eterno di Dio. Così la novità di 
Dio si presenta davanti agli occhi delle don-
ne, dei discepoli, di tutti noi: la vittoria sul 
peccato, sul male, sulla morte, su tutto ciò 
che opprime la vita» . 

E noi risorti con Cristo! 
«Nella vicenda pasquale del Crocifisso Risorto ogni uomo 

ferito, reietto, rifiutato, emarginato, scartato, è anche “più 
uomo”, abbracciato nella figliolanza del Figlio di Dio, vivificato 
dal suo stesso Spirito che torna a gridare gioioso nel cuore di 
molti: Abbà, Padre!” «Come l’angelo dal sepolcro vuoto con la 
veste bianca di neve nel sole, a dire: “Non cercate tra i morti 
colui che vive!”. Mia Chiesa amata e infedele, mia amarezza 
di ogni domenica, Chiesa che vorrei impazzita di gioia perché 
è veramente risorto. E noi grondare luce perché vive di noi: 
noi questa sola umanità bianca a ogni festa in questo mondo 
del nulla e della morte. Amen»  

Sante  Messe  

Giorno Ora Intenzioni SS. Messe 

Sabato Santo 

03 

19.00 VEGLIA PASQUALE 

Domenica 04 

 

 

8.00 
 

 

10.30 

 

PASQUA DI RISURREZIONE 

Martedì 06 19.00  

Mercoledì 07 19.00  

Giovedì 08 19.00  

Venerdì 09 19.00  

Sabato 10 19.00 Raffaele Benadduce; Maria Benvegnù;  

Benedetto e Angela Chiarotto; Tito e Ines De Monte; 

Maria Ciani e Antonio Pietroluongo. 

Domenica 11  

Divina 

Misericordia 

8.00 

 

10.30 

Lidia, Maddalena e Irene Grilli. 

 

Don Lino Zamperin e Fam.; Meri Cuccarolo. 

 

Lunedì 05 

dell’Angelo 

8.00 
 

10.30 

 

                Auguri di Buona Pasqua   
                       a tutte le famiglie e le persone della Parrocchia; 

                       in particolare a chi sente più duro 
                            il peso della solitudine e della sofferenza.  

                     AUGURI !  Buona Pasqua 
 

                                      don Giancarlo  



È ancora notte quando Maria viene  
al tuo sepolcro, Gesù, e lo trova spalancato e 
vuoto. E non le resta che pensare 
al furto del tuo corpo senza vita. 
 

È ancora buio fuori e dentro di lei: 
sono le tenebre che avvolgono il suo cuore  
da quando ha visto il succedersi di 
avvenimenti drammatici, culminati  
nella tua morte sulla croce. L’oscurità  
avvolge anche gli animi dei due discepoli 
 che corrono alla tua tomba per constatare 
di persona. I teli e il sudario sono lì  
a testimoniare che tu non ne hai più  
bisogno perché la morte è stata sconfitta  
e tu ora vivi, risorto, nella gloria.  
Ed è proprio li dentro il luogo in cui  
avrebbero voluto seppellire ogni tua parola  
e ogni tuo gesto, il tuo Vangelo  
e la speranza che il discepolo si apre  
alla luce della fede. 
 

È grazie a quella luce che tutto acquista  
Senso e la croce appare nel fulgore 
della tua risurrezione.  
È grazie a quella luce che il dolore e 
la tristezza si mutano in gioia 
e un’audacia nuova percorre il cuore.  

                          

                            Se vuoi conoscere la luce  

                                    del mattino di Pasqua 

                                non dimenticarti di salire  

                               prima la strada ripida  

                             che passa per il Golgota 

      A V V I S I 
 

† SABATO Santo 03 Aprile 

La Chiesa resta in silenzio e aperta presso il S. Sepolcro  

ORE 19.00  VEGLIA PASQUALE  

† DOMENICA 04 Aprile PASQUA DEL SIGNORE  
 

   “CRISTO E’ RISORTO, E’ VERAMENTE  

        RISORTO ALLELUIA! ALLELUIA!” 
 

  ORE   8.00   S. MESSA 

  ORE 10.30   S. MESSA 

† LUNEDI’ 05 Aprile  
 

  ORE  8.00:   S. MESSA  

  ORE 10.30:  S. MESSA   
 

† Mercoledì 7 ore 20.30: incontro dei genitori per il battesimo. 

† Sabato 10 ore 17.00: BATTESIMO di Gaia Baldin, Emma 

Azzurra Balasso e Eleonora Bassi Schibotto. 
 

V A R I E  

 

† Raccolta salvadanai e buste in Chiesa o dal Parroco. 
    Grazie!! 
 
 

† Offerte per l’Ulivo-Pro Palestina, € 489,00. Grazie! 

                   

Affidiamo al Signore il nostro fratello 
Padre SATHIA (missionario verbita)  
che è tornato alla Casa del Padre.  

Lo Ricordiamo nelle nostre Preghiere 
 



Vivi il Battesimo 

 

È stata la nostra prima Pasqua,  
quando per la prima volta  
siamo stati inseriti  
nel Mistero Pasquale di Cristo. 
 

“Siamo stati sepolti con Cristo,  
affinché come Cristo è risuscitato  
anche noi viviamo con Lui  
una Vita nuova” (Rom. 6, 4) 

Celebra l’Eucaristia 

 

E’ la Pasqua di ogni domenica,  
che perpetua, rende presente e applica  
a noi oggi, il Mistero Pasquale di Gesù,  
alimento assolutamente necessario  
per crescere nella Fede  
e nella Vita cristiana. 
 

“Annunziamo la tua morte, Signore,  
proclamiamo la tua risurrezione,  
nell’attesa della tua venuta”. 

Testimonia la Fede nella Carità 

 

Incontrato Gesù nell’Eucaristia,  
il cristiano sente il dovere  
di incontrarlo anche nei fratelli,  
specialmente più poveri  
e bisognosi di amore. 
 

“Vi do un comandamento nuovo:  
amatevi gli uni gli altri  
come io vi ho amati“ (Gesù) 

Quel mattino la prima ipotesi  

è di Maria Maddalena:  

«Hanno portato via il Signore dal sepolcro  

e non sappiamo dove l’hanno posto!».  

Siamo nell’orizzonte del venerdì santo,  

nel dolore del lutto di fronte ad una morte  

ineluttabile, a una sconfitta cocente.   
 

Tutto si è svolto così rapidamente!  

La tua cattura, Gesù, nell’orto degli ulivi,  

il tuo giudizio e la condanna, l’esecuzione  

sul Calvario, il tuo corpo deposto  

in un sepolcro in tutta fretta,  

mentre incombe il riposo del sabato...  

Nel cuore non c’è posto che per la tristezza  

e lo smarrimento...   
 

Quel mattino quando Pietro e Giovanni  

si recano di corsa al sepolcro  

li attende una tomba vuota, i teli posati a terra,  

il sudano avvolto in un luogo a parte..  

Ed è proprio lì che il cuore di Giovanni,  

l’apostolo amato, si apre alla risurrezione  

e alla fede.   

Ti ha seguito Giovanni, fino in fondo.  

Proprio lui, il più giovane, è rimasto con te 

vicino a te fino ai piedi della croce,  

assieme alla Madre tua.  

E ora, lui che si è lasciato guidare dall’amore, 

considera l’accaduto con occhi diversi  

e riconosce l’azione di Dio.   (R. Laurita) 


